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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 19.07.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: INACCETTABILE IL METODO DELLE ORDINANZE-BLITZ SUL TRAFFICO ACQUEO!

Risulta veramente inaccettabile il metodo, ma spesso e volentieri anche il merito, della pioggia di ordinanze-blitz sul traffico acqueo, firmate da dirigenti comunali su input superiori, che da alcuni giorni sta colpendo alla rinfusa i cittadini e gli operatori veneziani.

Non è veramente accettabile che consiglieri, operatori e cittadini debbano apprendere l’esistenza di ordinanze attraverso la stampa, da un giorno all’altro, senza preavviso e senza aver nemmeno potuto leggerle prima, per eventualmente proporre di emendarle. Le ultime, quelle che vietano l’accensione dell’autoradio in barca dalle 23 alle 7 e che inibiscono ai taxi il passaggio in alcuni canali interni, ad esempio, il sottoscritto non è stato in grado, neppure dopo che da oggi sono già in vigore, di conoscerle formalmente, se non per quello che è emerso sui giornali o dagli effetti di chiusura di alcuni rii segnalatimi direttamente da taxisti, diportisti ed albergatori!

E si tratta di provvedimenti molto delicati, in alcuni casi, che avrebbero di certo meritato l’ascolto ed il consulto almeno dei consiglieri circoscrizionali, che invece potranno avere l’onore di discutere del merito con il vicesindaco Vianello solo lunedì prossimo, dopo che ormai le regole sono già state emesse ed hanno già creato problemi e danni economici e d’immagine non da poco. Si pensi alla chiusura del rio di Palazzo, che impedisce ad una dozzina di alberghi di essere servita dai taxi! Un’assurdità, che penalizza gli operatori turistici in piena stagione, senza che prima siano state studiate alternative! Ma a pagar lo scotto della chiusura del rio di Palazzo sono anche i normali cittadini che abitano tra le Mercerie e Santa Maria Formosa sino all’Ospedale, che in caso di bisogno non possono fare arrivare un servizio taxi vicino alla loro casa…
Intanto però, mentre alla spicciolata si emettono ordinanze su ordinanze sullo stesso tema (siamo dal 3 luglio ad oggi già sopra quota cinque! e se aggiungiamo le misteriose delibere del Commissario al Traffico Acqueo sulle rive del Tronchetto e forse anche sugli approdi marciani il numero aumenta…), alcune – come la 320 – per rimediare a sviste delle precedenti, continua a mancare un’idea chiara di dove si voglia andare a parare.

Il gruppo di An in Municipalità è da mesi che chiede chiarezza e coerenza su questo tema fondamentale: purtroppo inutilmente… 
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